
SERIEC. I verdeblùsonoandati asegno con9 giocatoridiversi alterminedelle prime7 giornatedi campionato:untraguardo tagliatolo scorso annodopo 17 turni

Feralpisalò,attaccostellarepergrandiobiettivi
Mezz’aliprotagonistecon oltrelametà dei golrealizzati dalla squadra
E ScarsellaraggiungeMiracoli alivelloprofessionistico con59 centri

Alla fine tutto si è svolto nel
migliore dei modi e si può
proprio dire che il coraggio e
l’attenzione per il rispetto
dei protocolli dell’Artistica
Dafne sono stati giustamen-
te premiati. Sabato 24 e do-
menica 25 ottobre il Centro
Tecnico di Gavardo ha ospi-
tato con notevole successo
lo stage di ginnastica pre-
sentato da Sofia Busato e
AdrianaCrisci. Due campio-
nessedi caratura internazio-

nale che si sono cimentate
quali istruttrici di un corso di
formazione rivolto ad atlete,
tecnici e insegnanti. All’ini-
ziativa hanno partecipato
tesserate della Dafne e di al-
tri sodalizi,numeri limitati co-
me da protocollo, ma che
non hanno sminuito l’esito
della proposta della società
di Gavardo. Il programma
dello stage ha offerto tre tur-
ni di lavoro suddivisi a se-
conda dei livelli, conclusi

con laconsegnadell’attesta-
to di partecipazione che ha
resopiùsoddisfatte leparte-
cipanti alla due-giorni orga-
nizzata dalla Dafne. Soddi-
sfazioneespressa dai vertici

dellasocietà,chehannosot-
tolineato come tutti gli sforzi
profusi hanno dato ottimi ri-
sultati: in molti hanno ribadi-
to di attendere, un nuovo
corso di formazione Dafne.

Sergio Zanca

È davvero una cooperativa
del gol, la Feralpisalò. In ap-
pena 7 giornate ha mandato
in gol 9 giocatori. Nessun’al-
tra squadra del girone B di se-
rie C è stata capace di tanto.
Non il Carpi (8), e nemmeno
le capolista Südtirol (7marca-
tori) e Padova (6).

Dopo due giornate a secco
(ko0-1 col Südtirol, 0-0 a Mo-
dena), domenica i gardesani
hanno vinto in scioltezza col
Ravenna, segnando tre reti e
sciupandone una valanga,
tanto che il punteggio avreb-
be potuto assumere dimen-
sioni tennistiche. Ha sblocca-
to Ceccarelli, che, carpito il
pallone all’ex Paolo Marchi,
ha triangolato con Miracoli,
e infilzato il portiere. Il rad-
doppio: di Morosini, con una
pregevole parabola su puni-
zione, terminata all’incrocio
dei pali. Il 3-0, di Scarsella,
su azione impostata da Carra-
ro e rifinita da D’Orazio.

LA NETTA dimostrazione di
superiorità ha però indotto
Massimo Pavanel a spegnere
l’eccessiva euforia. «In mo-
menti come questo non biso-
gna esaltarsi - ha esortato l’al-
lenatore verdeblù -. E nem-
meno deprimersi se le cose
vanno male. La nostra è una
squadra con tanti giovani,
che devono crescere. Inevita-
bile che alternino prestazioni

brillanti ad altre meno con-
vincenti».

Nelle prime uscite contro
Arezzo e Matelica erano stati
Guidetti e Miracoli i protago-

nisti a bersaglio, mentre Mo-
rosini e Petrucci hanno lascia-
to il segno nella successiva
partita contro l’Imolese.
Quattro i gol rifilati al Cese-

na, dove a lasciare il segno
erano stati Rizzo, Giani, Scar-
sella e Gavioli.

L’anno scorso la Feralpisalò
era riuscita a ottenere lo stes-
so risultato - 9 cannonieri di-
versi a referto - solamente do-
po le prime 17 giornate di
campionato. Con un bottino
che vedeva i centravanti fare
la parte dei leoni: 10 i gol mes-
si a segno dalle punte a fron-
te delle 8 dei centrocampisti
e delle 2 reti realizzate dai di-
fensori. In questo avvio di sta-
gione sono invece le mezz’ali
ad aver trovato con maggior
continuità la via del gol, aven-
do realizzato 7 dei 12 centri
totali. Completano il quadro
i difensori, a segno in 2 occa-
sioni, e gli attaccanti, che han-
no sin qui contribuito con 3
gol. In attesa che il nuovo trio
offensivo formato da Tulli,
De Cenco e D’Orazio possa
far rialzare le quotazioni del
reparto avanzato. Magari già
in occasione della prossima
sfida di campionato, che ve-
drà la Feralpisalò impegnata
in trasferta con il Legnago.

L’ULTIMAcuriosità riguarda il
testa a testa tra Miracoli e
Scarsella, che vantano un bot-
tino di 59 gol tra i professioni-
sti (60 per il bomber genove-
se considerando la rete segna-
ta in Francia con il Tours di
Marco Simone). Ora sono
lanciati all’inseguimento di
Tulli (67) e De Cenco (65).•
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L’Aics di Brescia, tramite il
presidente Antonio Paren-
te, ha parlato della difficile
posizione nella quale si so-
no venute a trovare le socie-
tà dilettantistiche e la stessa
pratica sportiva in seguito
agli ultimi decreti: «È ovvio
che la salute ha sempre la
precedenza e che ogni di-
scorso è strettamente colle-
gato all’evoluzione della si-
tuazionesanitaria. Masotto-
lineiamo che lasciar prose-
guire l’attività sportiva pro-
fessionistica e fermaredilet-

tanti eamatoriperchéritenu-
ti non essenziali è un grave
errore di partenza. In questo
modo restringiamo il valore
dello sport a uno strumento
economico-finanziario, un
semplice business e questo
è quanto di più lontano dal
vero valore dello sport. L’at-
tività sportiva, intesa a 360
gradi, ha ben altri obiettivi. È
un momento di socializza-
zione, crescita e formazione
delle nuove generazioni e
una via privilegiata di solida-
rietà. Bloccare tutto questo

impoverisce lanostra socie-
tà e vanifica gli sforzi com-
piuti da società e circoli per
adeguarsi ai protocolli, met-
tendo a repentaglio il loro
stesso futuro. Fermare tutto
vuol dire cancellare quello
che è stato fatto in queste
settimane così difficili di ri-
partenza e privare, al tempo
stesso, tantepersonee mol-
ti giovani in particolare di un
punto di riferimento prezio-
so per le loro giornate. È per
questi e tanti altri motivi an-
cora che l’Aics bresciana

non solo si schiera al fianco
di società e circoli costretti
ad affrontare una sfida terri-
bile, ma propone una seria
riflessionesul modopiù cor-
retto ed efficace di gestire
questacrisi in ambitosporti-
vo.Losportnonè solo il pro-
fessionismo, anzi, il suo ve-
rovolto lo troviamo neipodi-
stiche ladomenicasi ritrova-
no per fare una piccola ga-
ra, nei settori giovanili che
guardano più alla crescita
dei ragazzi che ai risultati e
in quelle svariate attività che
non permetteranno mai di
far vincere coppe e trofei,
ma consentiranno ai loro
partecipanti di conquistare
divertimento e amicizia».

ARTISTICA DAFNE

Unostagedisuccesso
YOGA

Lilaentranella famigliaAics

Riprenderàoggi pomeriggio,
sulsintetico dell’impiantodi
Prevalle, la preparazionedella
Feralpisalòinvista dellagaradi
domenicaa Legnago, contro la
matricolaveronese(calcio
d’iniziofissato alle17.30). Lo
stadio«Turina»infatti nonè
ancoradisponibileper gli
allenamenti,visto cheèstata
effettuatala semina,ebisogna
attenderela crescitadell’erba
nuova.

ILTECNICOMassimo Pavanel
elostaff devono valutare le
condizionidialcuni acciaccati, a
partiredal difensore Legati,
checolRavenna èrimastonegli
spogliatoidurante l’intervallo,a
scopiprecauzionali. Il giovane
terzinoMezzoni,uscito
malconciodal Bragliadi
Modenamercoledì scorso,sta
effettuandogli accertamenti
sanitariper capire l’entitàdel
dannomuscolare.Non si è
ancoraripreso Guidetti,
rimastointribuna anche
domenica: il centrocampistaè
l’unicoespertoingrado di
sostituireil regista Carraro,
stacanovistache finoranonha
saltatonemmenoun minuto.
PerHergheligiubisognerà
attendereancoraun paio di
settimane. SE.ZA.
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Davalutare
lecondizioni
diGuidetti

TommasoCeccarelli, 28anni: ungol e tre assist incampionato

FabioScarsella:domenicaha segnatoilgol numero 59 incarriera

COMUNICATOAICS

Parente: «A fiancodelle società e dello sport»

La Lila Yoga Asd di Nave ha
scelto di condividere il pro-
prio cammino e di guardare
avanti con l’Aics. Un cammi-
no che riserva un occhio di
riguardo all’attività fisica ri-
volta al benessere delle per-
sone. In questo senso sono i
corsi (organizzati in primis in
orari serali, ma inseriti pure
nelle fascemattutineepome-
ridiane) a rappresentare il
principale puntodi riferimen-
to del sodalizio guidato dalla

presidente IlariaManza.Pro-
postechespazianodallagin-
nastica allo yoga, dal pilates
al fitness. Il tutto rivolto a per-
sonedi tutte leetà nella pale-
stra di via Ronchi a Nave. Il
progetto della Lila Yoga mira
albenesseredi chi scegliedi-
ti colorochedecidonodi indi-
rizzarsi sul cammino presen-
tato dalla società di Nave.
Per info sono attivi l’indirizzo
mail ilaria.yoga@gmail.com
e il numero 3470584305.

SI VUOLE SALVARE
LA “BRESCIANINA“
Annunciata la cancellazio-
ne dell’edizione 2020 della
«Di corsa in Maddalena», il
Comitato Provinciale
dell’Aics, insiemealladele-
gazionebresciana della Fi-
dal, è al lavoro per salvare
la «Brescianina in collina».
Tutto sarà legato all’evolu-
zionedellasituazione sani-
taria, ma l’intenzione del
Comitatoguidatodalpresi-
dente Antonio Parente è di
spostare la manifestazio-
ne podistica, prevista per
l’8 novembre, verso la fine
del mese (domenica 29?),
facendo assumere nello
stesso tempoallacorsaca-
rattere regionale.
SCUOLA DI TENNIS
AL «TIMING»
Periodo intenso per «Mi-
gliortennis» che, insieme a
Care Academy, propone
«Tennis ed emozioni», un
allenamento-laboratorio
ospitato domenica 8 no-
vembre dal Centro Sporti-
voTimingdiBrescia.Un’in-
teragiornatache inizieràal-
le 9 con l’allenamento lab
(in primo piano il rapporto
tra emozioni e performan-
ce sportiva) e proseguirà
nelpomeriggio (dalle 14al-
le18)conun torneodidop-
pio misto. Per info è possi-
bile mandare una mail a
tennis@migliortennis.it o
contattare il 3334930696.
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